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porto multiprofessionale degli operatori è valorizzato 
anche in funzione dell’esercizio delle attività di cui al 
comma 1.

3. I soggetti del terzo settore concorrono ai processi 
di programmazione e attuazione degli interventi di cui 
alla presente legge nell’ambito del sistema integrato di 
interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale ai sensi di quanto previsto dalla normativa vi-
gente.

Art. 5
Strumenti di attuazione

1. Il piano sanitario e sociale integrato regionale di 
cui all’articolo 18 della legge regionale 24 febbraio 2005, 
n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale), declina 
le azioni necessarie all’attuazione della presente legge e 
provvede alla quantifi cazione delle relative risorse, in 
coerenza con gli stanziamenti di bilancio.

2. Il piano sanitario e sociale integrato regionale può 
prevedere iniziative di rilevanza regionale a carattere 
sperimentale.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 19 settembre 2013
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LEGGE REGIONALE 19 settembre 2013, n. 51

Norme per la protezione e bonifi ca dell’ambiente 
dai pericoli derivanti dall’amianto e promozione del 
risparmio energetico, della bioedilizia e delle energie 
alternative.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere c) e l), dello Sta-
tuto; 

Vista la legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative 
alla cessazione dell’impiego dell’amianto);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 
agosto 1994 (Atto di indirizzo e coordinamento alle re-
gioni ed alle province autonome di Trento e di Bolzano per 
l’adozione di piani di protezione, di decontaminazione, 
di smaltimento e di bonifi ca dell’ambiente, ai fi ni della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 (Di-
sposizioni in materia di energia);



525.9.2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 45

Considerato quanto segue:
1. Il Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 del-

la l. 257/1992, ha approvato con deliberazione 8 aprile 
1997, n. 102 (Piano di protezione dell’ambiente, di de-
contaminazione, di smaltimento e di bonifi ca ai fi ni del la 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto. Art. 10 Legge 
27 marzo 1992, n. 257 e DPR 8.8.1994), il piano di prote-
zione dell’ambiente, di decontaminazione, di smalti mento 
e di bonifi ca ai fi ni della difesa dai pericoli derivanti dall’a-
mianto;

2. Il piano, in considerazione anche del tempo tra-
scorso dalla sua approvazione, ha esaurito i suoi effetti, 
tuttavia la questione amianto è ancora di stretta attualità 
e richiede ulteriori interventi volti, da una parte alla sal-
vaguardia della salute umana e, dall’altra, alla tutela del-
l’ambiente;

3. Si ritiene pertanto di intervenire in via normativa 
per defi nire una disciplina organica della materia, che as-
sicuri, fra l’altro, il necessario raccordo tra le varie fonti 
programmatiche investite dalla problematica dell’a-
mianto, con particolare riferimento alla program mazione 
in materia socio-sanitaria, ambientale, energetica e ur ba-
nistica, favorendo inoltre l’utilizzo di impianti so lari in 
sostituzione delle coperture di edifi ci contenenti amianto; 

4. Sotto il profi lo delle priorità, si assumono fra gli 
obiettivi principali la messa in sicurezza dei manufatti 
più pericolosi e delle superfi ci naturali, nonché la piani-
fi cazione della bonifi ca dei siti pubblici, entro l’anno 2016, 
e la realizzazione di adeguate campagne informative sul 
problema della rimozione dell’amianto;

5. Ai fi ni della semplifi cazione delle diverse procedure 
inerenti le attività correlate allo smaltimento dell’amianto, 
si ritiene opportuno che la Regione, le aziende unità 
sanitarie locali, gli enti dipendenti dalla Regione e gli 
enti locali, utilizzino la rete telematica regionale; 

Approva la presente legge

Capo I
Interventi per il risanamento dall’amianto

Art. 1
Oggetto e fi nalità

1. La Regione Toscana, ai fi ni della tutela della salute 
umana e dell’ambiente, promuove specifi che azioni di 
tutela dai pericoli derivanti dall’amianto, anche ai sensi 
della legge 27 agosto 1992, n. 257 (Norme relative alla 
cessazione dell’impiego dell’amianto) e del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 (Atto di in-
dirizzo e coordinamento alle regioni ed alle province au-
tonome di Trento e Bolzano per l’adozione di piani di 
protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di 
bonifi ca dell’ambiente, ai fi ni della difesa dai pericoli de-
rivanti dall’amianto).

2. La Regione promuove ed incentiva le ristrutturazioni 
volte al conseguimento del risparmio energetico, la bio-
edilizia e le energie alternative, in sostituzione di tetti 
contenenti cemento-amianto.

Art. 2
Piano regionale di tutela dall’amianto

1. Il piano regionale di tutela dall’amianto, nel ri-
spetto del programma regionale di sviluppo (PRS) e in 
conformità con le previsioni della pianifi cazione ambien-
tale, energetica e socio-sanitaria regionale, defi nisce gli 
indirizzi e le misure per la protezione dell`ambiente, la 
decontaminazione, lo smaltimento e la bonifi ca ai fi  ni 
della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto. Il piano 
defi nisce altresì gli indirizzi per la progressiva dismis-
sione dei siti estrattivi di materiali contenenti amianto 
naturale. 

2. Il piano regionale di tutela dall’amianto è appro-
vato, su proposta della Giunta regionale, dal Consiglio 
regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 2 
agosto 2013, n. 44 (Disposizioni in materia di program-
mazione regionale).

3. Il piano regionale di tutela dall’amianto disciplina 
in particolare:

a) la predisposizione di un quadro conoscitivo con 
particolare riferimento ai risultati prodotti dagli interventi 
operati in materia di tutela dall’amianto in attuazione degli 
strumenti della programmazione regionale ed, in particolare, 
in attuazione del piano di protezione del l’ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifi ca, ai fi ni della 
difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, approvato dal 
Consiglio regionale con deliberazione 8 aprile 1997, n. 102 
(Piano di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, 
di smaltimento e di bonifi ca ai fi ni della difesa dai pericoli 
derivanti dall’amianto. Art. 10 Legge 27 marzo 1992, n. 
257 e DPR 8.8.1994);

b) la rilevazione sistematica delle situazioni di 
pericolo derivanti dalla presenza di amianto anche me-
diante il completamento della mappatura dei siti e delle 
zone interessate dalla presenza di amianto ai sensi del 
regolamento adottato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 18 marzo 
2003, n. 101 (Regolamento per la realizzazione di una 
mappatura delle zone del territorio nazionale interessate 
dalla presenza di amianto, ai sensi dell’articolo 20 della 
legge 23 marzo 2001, n. 93), avvalendosi dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana 
(ARPAT) di cui alla legge regionale 22 giugno 2009, 
n. 30 (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la 
protezione ambientale della Toscana “ARPAT”);

c) specifi che azioni di prevenzione e tutela che per-
seguano l’obiettivo della messa in sicurezza dai pericoli 
derivanti dalla presenza di amianto in ragione delle di-
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verse classi di pericolosità come defi nite dall’allegato B 
del reg.min. adottato con d.m. ambiente 101/2003, assu-
mendo come obiettivo prioritario la messa in sicurezza, 
entro il 2016, dei manufatti appartenenti alla classe di 
pericolosità più elevata;

d) il controllo delle condizioni di salubrità ambientale 
e di sicurezza del lavoro;

e) il controllo delle attività di smaltimento, di messa 
in sicurezza e di bonifi ca dei siti e delle zone inquinate 
dall’amianto;

f) l’incentivazione e promozione di specifi che ini-
ziative volte alla rimozione dei materiali contenenti 
amianto, in conformità alle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione del-
l’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in ma teria di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

g) la previsione di specifi ci contributi regionali al fi ne 
dell’individuazione di idonei siti di smaltimento per i 
rifi uti contenenti amianto in coerenza con la pianifi cazione 
regionale in materia di gestione dei rifi uti;

h) la predisposizione di specifi ci corsi di formazione 
ed aggiornamento professionale per gli addetti alle attività 
di rimozione e di smaltimento dell`amianto e di bonifi ca 
delle aree interessate, nonché per il personale degli enti 
pubblici competenti alla prevenzione, al controllo e alla 
vigilanza.

4. Il piano regionale di tutela dall’amianto può pre-
vedere la concessione di contributi a favore dei proprietari 
degli immobili per la rimozione dei materiali contenenti 
amianto, secondo procedure ad evidenza pubblica e te-
nuto conto delle diverse situazioni di pericolo. 

5. I contributi non possono essere concessi ai proprietari 
che non abbiano assolto gli obblighi di informazione di 
cui all’articolo 12, comma 5, della l. 257/1992, fatta 
salva l’applicazione di sanzioni amministrative di cui al-
l’articolo 15 della medesima l. 257/1992.

Art. 3
Svolgimento dei procedimenti in via telematica

1. Sono presentati ai destinatari esclusivamente in via 
telematica:

a) tutte le dichiarazioni, le notifi che, le valutazioni 
dello stato di conservazione delle strutture in cui siano 
presenti materiali contenenti amianto, previste dalla l. 
257/1992;

b) i piani di lavoro e le notifi che previste dagli articoli 
250 e 256 del d.lgs. 81/2008; 

c) la relazione annuale prevista dall’articolo 9 della l. 
257/1992, nonché i relativi documenti allegati.

2. Le aziende unità sanitarie locali (USL), la Regione, 
gli enti dipendenti dalla Regione e gli enti locali che inter-
vengono nei procedimenti, utilizzano la rete telematica 

regionale per lo svolgimento in via telematica dell’intero 
procedimento.

3. Le regole tecniche per lo svolgimento in via tele-
matica dei procedimenti e per la trasmissione in via 
telematica degli atti alle amministrazioni che intervengono 
nel procedimento, sono defi nite con deliberazione della 
Giunta regionale entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, previa concertazione con gli 
enti locali e le associazioni rappresentative delle imprese 
e dei professionisti.

4. I commi 1 e 2 si applicano a decorrere dalla data di 
pubblicazione della deliberazione di cui al comma 3.

Art. 4
Raccordi programmatici

1. Il piano regionale di tutela dall’amianto si raccorda 
con gli strumenti della programmazione regionale, con 
particolare riferimento alla programmazione in materia 
socio-sanitaria, ambientale, energetica ed urbanistica. 

Art. 5
Controlli

1. Il controllo delle condizioni di salubrità ambientale 
e di sicurezza sui luoghi di lavoro e la rilevazione delle 
situazioni di pericolo derivanti dalla presenza del l’a-
mianto competono alle aziende USL e all’ARPAT, se-
condo quanto previsto dalle disposizioni vigenti.

2. Il piano regionale di tutela dall’amianto disciplina 
l’assegnazione alle aziende USL e all’ARPAT delle ri-
sorse fi nanziarie per le attività di controllo, per il sup-
porto tecnico alle amministrazioni, per il censimento 
e la gestione dei sistemi informativi, per il sistema di 
qualifi cazione dei laboratori che effettuano analisi del-
l’amianto promosso e coordinato dal Centro di riferimento 
regionale amianto dell’ARPAT, nonché per la dotazione 
della strumentazione necessaria allo svolgimento delle 
attività di controllo di cui al comma 1.

3. Le funzioni di vigilanza e controllo sulle attività di 
smaltimento dei rifi uti di amianto sono esercitate dalle 
province ai sensi della legge regionale 18 maggio 1998, 
n. 25 (Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei 
siti inquinati).

Art. 6
Sorveglianza epidemiologica

1. L’Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncolo-
gica (ISPO) esercita le funzioni di sorveglianza epide-
miologica delle patologie correlate all’amianto ai sensi 
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della legge regionale 4 febbraio 2008, n. 3 (Istituzione e 
organizzazione dell’Istituto per lo Studio e la Prevenzione 
Oncologica “ISPO”. Gestione liquidatoria del Centro per 
lo Studio e la Prevenzione Oncologica “CSPO”).

2. La Giunta regionale defi nisce con propria deli-
berazione gli indirizzi per lo svolgimento da parte delle 
aziende sanitarie dei controlli sulla salute dei lavoratori 
esposti all’amianto e degli ex esposti per la prevenzione 
delle patologie connesse alla presenza di amianto.

3. Nel caso in cui i controlli sulla salute dei lavoratori 
esposti all’amianto e dei lavoratori ex esposti evidenzino 
gravi patologia in atto correlate a tale esposizione, sono 
attivate ulteriori e specifi che forme di controllo, sulla 
base degli indirizzi defi niti dalla Giunta regionale, da 
parte di strutture sanitarie specializzate per le patologie 
da amianto.

Capo II
Interventi complementari

Art. 7
Sostituzione materiale contenente amianto 

ed incentivi energetici

1. La Regione, al fi ne di promuovere lo sviluppo 
delle energie rinnovabili, incentiva la sostituzione di co-
perture di edifi ci pubblici e privati contenenti amianto 
con impianti solari, tenuto conto anche delle particolari 
caratteristiche tecniche di costruzione, dell’utilizzo di 
interventi di bioedilizia, nonché di misure volte al rag-
giungimento dell’effi cienza energetica.

2. Ai fi ni di cui al comma 1, la concessione degli 
incentivi è regolata nell’ambito delle azioni previste dagli 
atti della programmazione energetica regionale. 

3. La concessione di ulteriori misure di sostegno è 
disciplinata dall’articolo 103 della legge regionale 27 di-
cembre 2011, n. 66 (Legge fi nanziaria per l’anno 2012).

Art. 8
Azioni di sensibilizzazione

1. La Regione, ai fi ni di una corretta informazione 
pubblica, promuove azioni di sensibilizzazione dei cit-
tadini sul problema dell’amianto avvalendosi dell’ARPAT 
e del servizio sanitario regionale per quanto di competenza, 
nell’ambito dell’integrazione fra ambiente e salute.

2. Il piano regionale di tutela dall’amianto individua 
le risorse necessarie allo svolgimento delle azioni di 
sensibilizzazione dell’ARPAT e del servizio sanitario re-
gionale.

Capo III
Norme transitorie e fi nali

Art. 9
Procedimento di approvazione

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del-
la presente legge, su proposta della Giunta regionale, il 
Consiglio regionale approva il piano regionale per la tu-
tela dall’amianto. 

Art. 10
Clausola valutativa

1. Entro il 31 marzo 2016, e successivamente con 
cadenza annuale, la Giunta regionale presenta al Consiglio 
regionale una relazione documentata concernente l’attua-
zione della legge, con particolare riferimento a:

a) le iniziative di prevenzione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifi ca assunte in attuazione del piano 
regionale per la tutela dall’amianto, di cui all’articolo 2, 
comma 3;

b) le risultanze delle attività di controllo delle con-
dizioni di salubrità ambientale e dei luoghi di lavoro 
rispetto alla presenza di materiali contenenti amianto, di 
cui all’articolo 5; 

c) il quadro di sintesi dei risultati dell’attività di sor-
veglianza epidemiologica svolta dall’ISPO;

d) la concessione degli incentivi per la sostituzione 
delle coperture degli edifi ci contenenti amianto, di cui 
all’articolo 7, e di eventuali altri contributi per la rimo-
zione dei materiali contenenti amianto, di cui all’ar ticolo 
2, comma 4.

2. La relazione di cui al comma 1, contiene inoltre 
la descrizione di eventuali situazioni di rilevante criticità 
dovute al permanere di siti e di zone contenenti amianto 
non ancora smaltito.

Art. 11
Norma fi nanziaria

1. Le risorse destinate all’attuazione della presente 
legge sono quantifi cate, in coerenza con gli stanziamenti 
di bilancio, dal piano regionale di tutela dall’amianto di 
cui all’articolo 2.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

ROSSI

Firenze, 19 settembre 2013
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SEZIONE II

CONSIGLIO REGIONALE
- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 11 settembre 2013, n. 209

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale dell’11 settembre 2013 collegato alla 
legge regionale 19 settembre 2013, n. 51 (Norme per la 
protezione e bonifi ca dell’ambiente dai pericoli deri-
vanti dall’amianto e promozione del risparmio ener-
getico, della bioedilizia e delle energie alternative).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 19 settembre 2013, n. 51 (Nor-
me per la protezione e bonifi ca dell’ambiente dai pericoli 
derivanti dall’amianto e promozione del risparmio ener-
getico, della bioedilizia e delle energie alternative), che 
prescrive alla Giunta regionale la redazione di un piano 
per la mappatura, la bonifi ca, la messa in sicurezza e lo 
smaltimento dell’amianto su tutto il territorio toscano;

Ricordato che:
- gli obiettivi principali della l.r. 51/2013 sono de-

fi nire una “disciplina organica” che assicuri “la messa 
in sicurezza dei manufatti appartenenti alla classe di pe-
ricolosità più elevata entro il 2016”, favorendo l’utilizzo 

di “impianti solari in sostituzione delle coperture di edifi ci 
contenenti amianto” e la “realizzazione di adeguate cam-
pagne informative sul problema della rimozione del l’a-
mianto”;

- in base agli obiettivi della l.r. 51/2013 tutto l’amianto 
censito e rimosso sarà seguito telematicamente attraverso 
la rete telematica regionale in modo che la tracciatura 
digitale dell’amianto funzioni da deterrente alle ecomafi e 
e allo smaltimento illegale;

- un punto qualifi cante della l.r. 51/2013 è quello 
di incentivare, in raccordo con gli strumenti della pro-
grammazione regionale, la sostituzione delle coperture 
degli edifi ci contenenti amianto con impianti per la 
produzione di energie alternative o realizzazioni in bio-
edilizia e risparmio energetico;

- la deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 
1999, n. 385 (L.R. 25/98 art. 9 comma 1 “Piano Regionale 
di gestione dei rifi uti secondo stralcio relativo ai rifi uti 
speciali anche pericolosi”), stabiliva che per le discariche 
regionali avrebbero dovuto essere previsti moduli dedicati 
allo smaltimento dell’amianto, ma questo provvedimento 
non è stata mai attuato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a defi nire compiutamente dove e come sarà effettuato 
lo smaltimento dell’amianto rimosso nella nostra Regione, 
in modo che non fi nisca all’estero, come già avvenuto, o 
sotto mentite spoglie in discariche non idonee.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2 della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Roberto Giuseppe Benedetti

I Segretari
Daniela Lastri

Mauro Romanelli


